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LA CULTURA È L’ETHOS DI UN POPOLO 

SE UN POPOLO PERDE LA PROPRIA CULTURA, PERDE LA PROPRIA ANIMA 

 

Significati del termine cultura 

 
1. L’insieme delle cognizioni intellettuali che una persona ha acquisito attraverso lo studio e l’esperienza, 

rielaborandole peraltro con un personale e profondo ripensamento così da convertire le nozioni da semplice 

erudizione in elemento costitutivo della sua personalità morale, della sua spiritualità e del suo gusto estetico, e, 

in breve, nella consapevolezza di sé e del proprio mondo. 

2. L’insieme dei valori, simboli, concezioni, credenze, modelli di comportamento, e anche delle attività materiali, 

che caratterizzano il modo di vita di un gruppo sociale (dal Vocabolario Treccani). 

 

Storia del termine 

 

Settecento tedesco: Cultur, divenuto poi Kultur 

 

Antecedenti: 

- paideia (sofisti, Platone, Aristotele) 

- cultura animi (Cicerone) 

- humanitas (Medioevo, Umanesimo, Illuminismo) 

 

Svolte decisive nella seconda metà del Settecento: 

- significato oggettivo 

- comprendente non solo la dimensione intellettuale, ma anche i costumi 

- uso al plurale 

 

Questioni aperte 

 

Relativismo culturale o universali culturali? 

Rapporti fra le culture: scontro tra civiltà o integrazione? 

Storia delle culture: il tramonto dell’Occidente? 

Un termine troppo generico o ospitale? 

 

Vaticano II 

 

Cultura 

 
È proprio della persona umana il non poter raggiungere un livello di vita veramente e pienamente umano se non mediante 

la cultura, coltivando cioè i beni e i valori della natura. Perciò, ogniqualvolta si tratta della vita umana, natura e cultura 

sono quanto mai strettamente connesse. Con il termine generico di “cultura” si vogliono indicare tutti quei mezzi con i 

quali l’uomo affina e sviluppa le molteplici capacità della sua anima e del suo corpo; procura di ridurre in suo potere il 

cosmo stesso con la conoscenza e il lavoro; rende più umana la vita sociale, sia nella famiglia che in tutta la società civile, 

mediante il progresso del costume e delle istituzioni; infine, con l’andar del tempo, esprime, comunica e conserva nelle 

sue opere le grandi esperienze e aspirazioni spirituali, affinché possano servire al progresso di molti, anzi di tutto il genere 

umano. Di conseguenza la cultura presenta necessariamente un aspetto storico e sociale e la voce “cultura” assume spesso 

un significato sociologico ed etnologico. In questo senso si parla di pluralità delle culture. Infatti dal diverso modo di far 

uso delle cose, di lavorare, di esprimersi, di praticare la religione e di formare i costumi, di fare le leggi e creare gli istituti 

giuridici, di sviluppare le scienze e le arti e di coltivare il bello, hanno origine i diversi stili di vita e le diverse scale di 

valori. Cosi dalle usanze tradizionali si forma il patrimonio proprio di ciascun gruppo umano. Così pure si costituisce 

l’ambiente storicamente definito in cui ogni uomo, di qualsiasi stirpe ed epoca, si inserisce, e da cui attinge i beni che gli 

consentono di promuovere la civiltà (GS 53). 

 



Impegno del cristiano per la promozione della cultura 

 
I cristiani, in cammino verso la città celeste, devono ricercare e gustare le cose di lassù questo tuttavia non diminuisce, 

anzi aumenta l’importanza del loro dovere di collaborare con tutti gli uomini per la costruzione di un mondo più umano. 

E in verità il mistero della fede cristiana offre loro eccellenti stimoli e aiuti per assolvere con maggiore impegno questo 

compito (GS 57). 

 

Vangelo e cultura 

 
Dio infatti, rivelandosi al suo popolo fino alla piena manifestazione di sé nel Figlio incarnato, ha parlato secondo il tipo 

di cultura proprio delle diverse epoche storiche. Parimenti la Chiesa, che ha conosciuto nel corso dei secoli condizioni 

d’esistenza diverse, si è servita delle differenti culture per diffondere e spiegare nella sua predicazione il messaggio di 

Cristo a tutte le genti, per studiarlo ed approfondirlo, per meglio esprimerlo nella vita liturgica e nella vita della multiforme 

comunità dei fedeli. Ma nello stesso tempo, inviata a tutti i popoli di qualsiasi tempo e di qualsiasi luogo, non è legata in 

modo esclusivo e indissolubile a nessuna razza o nazione, a nessun particolare modo di vivere, a nessuna consuetudine 

antica o recente. Fedele alla propria tradizione e nello stesso tempo cosciente dell’universalità della sua missione, può 

entrare in comunione con le diverse forme di cultura; tale comunione arricchisce tanto la Chiesa stessa quanto le varie 

culture. Il Vangelo di Cristo rinnova continuamente la vita e la cultura dell’uomo decaduto, combatte e rimuove gli errori 

e i mali derivanti dalla sempre minacciosa seduzione del peccato. Continuamente purifica ed eleva la moralità dei popoli. 

Con la ricchezza soprannaturale feconda dall'interno, fortifica, completa e restaura in Cristo le qualità spirituali e le doti 

di ciascun popolo. In tal modo la Chiesa, compiendo la sua missione già con questo stesso fatto stimola e dà il suo 

contributo alla cultura umana e civile e, mediante la sua azione, anche liturgica, educa l’uomo alla libertà interiore (GS 

58). 

 

Papa Francesco 

 

Cultura 

 
Si tratta dello stile di vita di una determinata società, del modo peculiare che hanno i suoi membri di relazionarsi tra loro, 

con le altre creature e con Dio. Intesa così, la cultura comprende la totalità della vita di un popolo (EG 115). 

 

Ogni popolo è il creatore della propria cultura e il protagonista della propria storia. La cultura è qualcosa di dinamico, 

che un popolo ricrea costantemente, e ogni generazione trasmette alla seguente un complesso di atteggiamenti relativi 

alle diverse situazioni esistenziali, che questa deve rielaborare di fronte alle proprie sfide. L’essere umano è insieme figlio 

e padre della cultura in cui è immerso (EG 122). 

 

Vangelo e cultura 

 
Quando in un popolo si è inculturato il Vangelo, nel suo processo di trasmissione culturale trasmette anche la fede in 

modi sempre nuovi (EG 122). 

 

Una cultura segnata dalla fede, […] al di là dei suoi limiti, ha molte più risorse di una semplice somma di credenti posti 

dinanzi agli attacchi del secolarismo attuale. Una cultura popolare evangelizzata contiene valori di fede e di solidarietà 

che possono provocare lo sviluppo di una società più giusta e credente, e possiede una sapienza peculiare che bisogna 

saper riconoscere con uno sguardo colmo di gratitudine (EG 68). 

 

Incontro tra culture 

 
Il rapporto tra Occidente e Oriente è un’indiscutibile reciproca necessità, che non può essere sostituita e nemmeno 

trascurata, affinché entrambi possano arricchirsi a vicenda della civiltà dell’altro, attraverso lo scambio e il dialogo delle 

culture. L’Occidente potrebbe trovare nella civiltà dell’Oriente rimedi per alcune sue malattie spirituali e religiose causate 

dal dominio del materialismo. E l’Oriente potrebbe trovare nella civiltà dell’Occidente tanti elementi che possono aiutarlo 

a salvarsi dalla debolezza, dalla divisione, dal conflitto e dal declino scientifico, tecnico e culturale (FT 136). 

 

Tratti della cultura attuale 

 

La cultura, anima di un popolo 


